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Convegno, mostre, seminari e spettacoli a Cuneo 

e se vi pare, 
direbbe Pirandello 
Si è discusso molto sulla figura e sull'opera del 

grande drammaturgo, ma senza che il 
«continente Pirandello» ne uscisse arricchito 

Le rappresentazioni e le foto di celebri interpreti 
••:'•. Nostro servizio 
CUNEO — Pirandello psico
analitico? Pirandello filosofo 
oppure sociologo? Il Piran
dello europeo dóve lo met
tiamo? E Pirandello e i gio
vani? E-le sue regie? Tan
te domande, tante risposte, 
al dice: e del resto nel con
vegno dì studi pirandelliani 
organizzato dal, Teatro Sta
bile di Torino, dalla Re
gione Piemonte e dal Co
mune di Cuneo, che si è 
tenuto in questa città dal 18 
al 21 dicembre, jcon un tito
lo curioso e aperto, proble
matico, e Pirandello dentro 
la coscienza infelice ». mol
ta è stata la carne al fuoco. 
Ma ci si chiede: ne esce. 
In qualche modo arricchito. 
più chiaro il famoso «conti
nente Pirandello»? Onesta
mente ne dubitiamo, anche 
se queste giornate dedicate 
a dibattiti frequentatissimi 
dai giovani, alle proiezioni 
cinematografiche, a semina
ri e a rappresentazioni tea
trali (Così è, se vi pare, re
gia di Massimo Castri; No
tizie dal mondo, regia e in
terpretazione di Giancarlo 
Sbragia; Come tu mi vuoi, 
regia di Susan Sontag) han-

' no approfondito alcuni argo
menti e fornito notizie utili. 

Pare che. dopo la rappre

sentazione di Cosi è, se vi 
pare, Marta Abba. presente 
al convegno malgrado la sua 
non verde età, abbia osten
tatamente girato le spalle 
agli attori, in segno di disap
provazione. al momento de
gli ' applausi. L'atteggia
mento dell'attrice, teatrale 
quanti altri mai sottolinea 
secondo noi il tema che è 
rimasto un po' nell'ombra 
in questo meeting e che. in
vece, ne stava proprio alle 
radici: il contrasto fra i vec
chi e i giovani lettori piran
delliani. 

Alcune note 
di interesse 

Parecchie delle afferma
zioni fatte in questo incon
tro. che spaziava dal lavoro 
di regista di Pirandelo a se
minari specifici sulle rap
presentazioni europee delle 
sue commedie, ci sono sem
brate difficili da condividere 
e ci hanno dato l'impressione 
che Pirandello fosse stato di
steso su di un letto di Procu-
ste in cui si poteva fare en
trare di tutto. Comunque, fra 
le note più interessanti, cite
remo per lo meno quella di 
Renato Barilli. un esempio di 
come leggere un aspetto par

ticolare dell'attività di questo 
scrittore, il saggio sull'umo
rismo in relazione ad altri 
testi sul medesimo argomen
to del filosofo Bergson e di 
Freud. E stimolante ci è sem
brata la relazione di Roberto 
Tessari su Pirandello e la 
dama rossa, una ricerca sul 
senso che questo colore ha 
avuto nella drammaturgia pi
randelliana (i colori dei ca
pelli di una donna, il berret
to portato do un personaggio. 
un abito indossato da una 
protagonista, come spazio fa
ticosamente conquistato alla 
fantasia e alla passione) ; e 
sempre puntuali le argomen
tazioni che Sandro D'Amico 
ha svolto su Pirandello re
gista. Da segnalare anche 
l'ampio spazio dedicato a re
lazioni e seminari attorno ai 
Giganti della montagna (ri
spettivamente a cura di 
Ruggero Jacobbi e Cesare 
Molinari). 

Ma Pirandello vuol dire 
anche spettacoli messi in 
scena dai registi più dispa 
rati in Italia e all'estero e 
la bella mostra fotografica 
organizzata a lato del con-

' vento in una chiesa sconsa
crata ce ne dà una visione 
ampia, anche se non com
pleta. E', soprattutto, una 
galleria di ritratti e in que-

Luigl Pirandello alla macchina da scrivtre 

ste fotografie, talune un po' 
sbiadite dal tempo, altre più 
recenti, ci passano davanti 
anni e anni di storia del tea
tro non solo italiano. 

Salotti borghesi 
marsine e frac 
Se all'inizio campeggiano 

due grandi ritratti di Valenti
na Cortese (fise nell'edizione 
dei Giganti diretta da Stre-
hler nel 1966) e di Annama
ria Guarnieri (lise nello spet
tacolo di Mlssiroli) non man-
cano neppure Emma Grama-
tica. ' Renzo Ricci, Franco 
Parenti, la « maschera » di 
Eduardo nel Berretto a so
nagli, Ruggero Ruggeri e 
Memo Benassi, entrambi nel 
costume di Enrico IV, An
dreina Pagnani. Marta Abba 
nei testi che Pirandello scris
se apposta per lei, un « come 
eravamo » fatto di marsine e 

di frac, di salotti borghesi. 
dì abiti da sera, di ocelli sot
tolineati con il bistro. 

Cosi, questi ritratti, muti. 
ci sono sembrati la cosa più 
viva di questo convegno: ben 
più « parlanti » delle molte 
parole pronunciate qui e del
le notizie pur interessanti 
che ci sono state fornite. 
Perchè Pirandello non è una 
figura da museo: l'ha dimo
strato anche in questa sta
gione nella quale è l'autore 
più rappresentato sui nostri 
palcoscenici e la sua imma
gine dal sorriso un po' enig
matico, scelta come simbolo 
del convegno, sembrava qua
si ripeterci mentre lasciava
mo la cittadina piemontese. 
alcune battute delle sue fa
mose eroine: « Io sono colei 
che mi si crede... »; « Come 
tu mi vuoi... ». 

E' proprio vero: e a vince
re è sempre lui. Pirandello. 

M. Grazia Gregori 

La morte dell'attrice, a 73 anni 

Joan Blondell, un 
sorriso d'addìo S 

al cinema di ieri 
Protagonista di commedie brillanti 

HOLLYWOOD — L'attrice 
Joan Blondel! è morta al St. 
John'a Hospital di Santa Mo
nica, dove si trovava rico
verata da varie settimane. 
Aveva settantatré anni, es
sendo nata il 30 agosto 1909 
a New York, e da tempo era 
affetta da leucemia. 

Chi l'ha vista, di recen
te, nella Sera della prima 
di John ' Cassavetes — la 
sua ultima interpretazione di 
rilievo, risalente al 77-78 — 
stupirà oggi nell'apprendere 
che Joan Blondell faceva or
mai la spola tra gli « studi », 
la propria casa e le cliniche 
alle cui cure si prestava, nel 
tentativo di /renare il grave 
morbo, dal quale era asse
diata. 

Joan Blondell si è accomia
tata dunque dai suoi spetta
tori attraverso un'immagine 
di salute, di, forza, di indo
mita resistema all'incalzare 
dell'età. Il personaggio da 
lei incarnato nella Sera del
la prima — un'anziana com
mediografo di successo, qual
cosa di mezzo tra Clara Boo-
the Luce e Lillian Hellman 
— ere il solo a opporsi, con 
professionale calma e sicurez
za. all'invadenza nevrotica 
della protagonista (e moglie 
di Cassavetes)! Gena Rov> 
lands. E nella realtà si trat
tava. come adesso sappiamo, 
di una donna .malata, oltre 
che non più giovane. 

Bionda, formo™, dotata di 
un sorriso accattivante e di 
uno sguardo canzonatore. 
Joan Blondell aveva avuto 
del resto la sua migliore sta
gione fra gli inizi del sonoro 
(che, già attrice di teatro, la 
videro esordire sullo scher
mo) e il periodo bellico, che 

Joan Blondell 

non la distolse dalla sua vo
cazione fondamentale di ca
ratterista brillante, versata 
particolarmente nel film-ri
vista e nel giallo-rosa: per il 
primo aspetto della sua atti
vità. si ricordano alcuni ti
toli notevoli del decennio an
teguerra, come La danza del
le luci, Viva le donne, Abbas
so le donne. Amore in otto 
lezioni, legati al sodalizio ar
tistico e coniugale con Dick 
Powell, suo * secondo marito. 

Negli Anni Cinquanta, e ol
tre, gli impegni di Joan 
Blondell nel cinema erano 
via via diminuiti, mentre cre
scevano quelli televisivi. Ma 
le sue apparizioni, benché più 
rare, lasciavano il segno, qua
si illudendoci dell'intramon-
tabilità di un'epoca, destinata 
invece a scomparire con i 
suoi estremi superstiti. . 

ag. sa. 

CINEMAPRIME Ancora numerosi film per le feste di fine d'anno 

Eroica comicità 
per la protezione 

degli animali 

Sta per chiudere 
; a Roma 
il Cinefonico 

Palatino 
ROMA —- Per cinquantanni ha 
ospitato la lavorazione di film 
di successo, ora lo vogliono 
smantellare • mandare in rovi
na. SI tratta del Cinefonico Pa
latino, una struttura degli sta
bilimenti cinematografici più an
tichi di Roma, quelli della Sara 
Palatino. 

I suol Impianti non ai sono 
mal fermati, ma nonostante lo 
sua tradizioni e la sua effi
cienza al Cinefonico l'utllciale 
aindiziario ha concesso ancora 
poche settimana di vita, prima 
della definitiva chiusura. Poi 
sarà sigillato e abbandonato. 

La manovra, per la verità, è 
cominciata fin dall'agosto scor
so, quando sono stati chiusi i 
teatri di posa e le strutture an
nesse, i camerini, la falegna
meria, gli uffici per la produ
zione. I lavoratori addetti sono 
stati dispersi e riassorbiti in al
tre attività della Rizzoli. I l Ci
nefonico, infarti, è un subappal
to della Rizzoli e. paradossai-
mente, un'azienda Rizzoli si ve
do sfrattata da una società, la 
«Celimontana», proprietaria de
gli immobili, di cui Andrea Riz
zoli è azionista al 50 per cen
to. La chiusura deqli stabilimen
ti cinematografici della Sala 
Palatino è quindi guidata da 
una logica di pura speculazione. 

I comunisti romani hanno 
•spresso in un documento la 
loro solidarietà ai lavoratori del 
Cinefonico Palatino in lotta 
per il posto di lavoro e contro 
lo smantellamento degli sta
bilimenti. Hanno anche rivolta 
un appello alle forze democra
tica», al governo • agli enti 
locali per trovare al pio pre
sto cna sofozioee eh* salva
guardi l'occupazione, per im
pedirò speculazioni selvagge in 
una zona di eccezionale valore 
storico, culturale • archeologi-
co, destinata nel piano regola
tore • « parco pubblico con vin
cete monumentale ». 

Si chiede che 
il Teatro 

Tenda torni 
a funzionare 

ROMA — Un folto gruppo 
di esponenti del mondo dello 
spettacolo • detta cultura ha 
rivolta un appello al f • « • 
no, «J sindaco di Roma, al 
partiti o ai sindacati perché 
il Teatro Tenda di Piera Man
cini, distrutto dalla violenta 
grandinata abbattutasi sulla 
città R 11 dicembre, possa ri
prendere al piò presto (a suo 
attiviti. L'appello è firmato, ' 
tra gii "altri da Franco Sru-
aoti, IHevio Bocci, Vfetor» 
Chapiin, Bruno Cirino, Edoar
do • luca De Filippo. Fede
rico Fellini. Roberto Do Si-
mono, Vittorio Gassman, Pu
petta Maggio, Giuseppe Pa
troni Griffi. Marcello Ma-
stroiannl, Romolo Vaili, Mau
rizio fcaperro. Ettore Scola. 

IO STO CON G U IPPO
POTAMI — Regista: Italo 
Zingarelli. Interpreti: Te-
rence Hill, Bud Spencer. 
Comico. Italiano, 1979. ; .. 

Ah. ma è Incredibile! Se 
Terence Hill e Bud Spen
cer avessero davvero di
stribuito, nella realtà tut
ti gli sganassoni che si 
vedono (e soprattutto si 
sentono) nel loro film, do
vrebbero come mintalo a-
vere i calli sulle nocche, 
o per lo meno essere morti 
di stanchezza: Invece so-
no sempre vispi, simpati
ci e infallibili. 

Quando diciamo « infalli
bili » parliamo degli atto
ri e non del personaggi. 
Io ito con gli ippopotami, è 
nel suo genere, un film 
perfetto: perfetto nella ri
petibilità della struttura. 
nella qualità tutta « indu
striale » del prodotto, nel
la usualità dei rapporti 
tra 1 due eroi (Hill sba
razzino e petulante, turba 
la serenità di Spencer gi
gante pacioccone ed in
trattiene. in esclusiva as
soluta. rapporti con l'altro 
sesso: Spencer, appunto. 
serafico e distaccato, chiu
so in una propria, supe
riore filosofia, basata più 
che altro sulla sua indi
struttibilità fisica). 

Queste caratteristiche 
valgono per tutti i prece
denti film della coppia, la 
pente le conosce bene e 
sa perfettamente cosa a-
srjettarsi: il pubblico, per
ciò. anticipa le battute con 
precisione matematica. 
senza per nuesto gustarle 
di meno. E* come aprire 
un Ri oca itolo sapendo già 
prima com'è fatto. 

A parte I bel discorsi. 1 
lettori hanno pure 11 dirit
to di sapere perché — lo
ro — stanno con gli ippo
potami: ebbene, il film si 
svolee In Africa. Spencer 
e Hill sono due cugini dal 
cuore dolce e dai pugni 
salati, che vogliono impe
dire al cattivo di turno 
di catturare gli animali 
selvaggi e di venderli poi 
a zoo e circhi. 

Inutile dire che ci rie
scono. inutile dire come 
ci riescono. Soprattutto 11 
film è uguale a tutti i 
precedenti (ritorna anche 
la vecchia gag delle carte 
da gioco): gli appassiona
ti lo appresseranno sicu
ramente. agli altri non è 
indispensabile per aggiun
gere nuovi motivi al pro
prio disinteresse. 

. . • ! • C. 

Sellers alla corte di Zenda 
per fare il verso a Clouseau 

IL PRIGIONIERO DI ZENDA • Regista: 
Richard Quine. Interpreti: Peter Sellers, 
Elke Sommer, LIonel Jeffries, Gregory Sier
ra, Jeremy Kemp. Tratto dal romanzo omo
nimo di Anthony Hope, sceneggiato da Dick 
Clement e Ian La Frenàls. Satirico avven
turoso. Statunitense, 1919. .•••:>.•.. 

•Il prigioniero di Zendar ecco un testo clas
sico alla scuola del cinema. Non stiamo qui 
a contare le numerosissime trasposizioni per 
lo schermo del romanzo di Hope (sebbene 
vada assolutamente riconiata la prima, del 
regista John CromwelL recentemente scom
parso. interpretato da Ronald Coiman), per
ché ci preme sottolineare, più «a monte», 
l'estrema fotogenia di questa iperbolica vi
cenda da feuilleton tutta slancio narrativo 
e colpi di scena. La storia, come molti ricor
deranno, parla dell'acerrima contesa al tro
no di Ruritania, agli sgoccioli dell'Ottocento. 
dopo la morte del folle monarca Rudolph, 
fra i due eredi, l'uno debosciato e l'altro 
crudele. Ma il bello è che un terzo aspi
rante. un popolano perfetto sosia del fra
tello viveur, esce improvvisamente dal maz
zo degli intrighi, e sarà proprio lui, cosi 
umile e saggio, ad afferrare lo scettro, co
me nelle fiabe più edificanti. 

Abbiamo già definito questa saga iperbo

lica perché volevamo mettere le mani avan
ti, insinuando legittimi dubbi sulle reali pos
sibilità di farne una parodia. Come Dumas, 
Hope sa brillantemente ' prendersi in giro ' 
da solo, e chi al - cinema cerca di improv
visare una farsa scoperta, spesso non fa 
ridere nessuno, come ha ampiamente dimo
strato il pur raffinato regista inglese Ri
chard Lester con la sua trilogia appunto da 
Dumas. 
• E allora, si può forse bocciare a priori 
questo Prigioniero- di Zenda godereccio di
retto dall'anziano specialista in commedie 
sofisticate Richard Quine? Sembra proprio 
che non sia il caso di farsi scrupoli, poiché 
tutte le trovate umoristiche di questo film 
sono sciocchine e straviste (due anni fa, 
Marty Feldman ci aveva mostrato di me
glio nel suo lo, Beau Geste, e la Legione 
Straniera!, eppoi c'è Peter Sellers scatena-
tissimo nella prediletta arte del travesti
mento. L'attore inglese, nella sua smania 
mattatoriale, in definitiva ha tutta l'aria 
di voler fare la caricatura dell'Ispettore 
Clouseau. Ma il celebre personaggio di Blake 
Edwards è già una caricatura. Allora, que
sto Prigioniero di Zenda non può essere 
che un disastro. 

Quél detective 
per fortunata 
soltanto ridere 

d. g. 

AGENZIA RICCARDO PIN
ZI... PRATICAMENTE DE
TECTIVE — Regista: Bru
no Corbucci. • Interpreti: 
Renato Pozzetto, Simona 
Mariani. Fausto Di Bella, 
Olga Karlatos. Satirico. 
Italiano, 1979. . 

A un ° primissimo livel
lo di lettura, Agenzia Ric
cardo Fimi... è fondamen
talmente un giallo: c'è un 
omicidio, c'è l'ambiente e-
quivoco che fa da sfondo 
al fattaccio, c'è la ricerca 
del colpevole, c'è perfino, 
come conclusione, un mo
tivo tipico della commedia 
giallo-rosa americana (ri
cordate 1 film dell'Uomo 
Ombra?). Quello della riu
nione dei sospetti con con
seguente smascheramento 
dell'assassino. Ma siccome 
è impersonato da Renato 
Pozzetto, òhe non somi
glia né a Humphrey Bo-
gart né a William Powell. 
potete' scommettere - che 
l'intento . principale del 
film è quello di far ride
re. Un intento fra I più 
nobili, tutto sommato. 

In ultima analisi, 11 nuo
vo film di Renato Pozzet
to. diretto da quell'abile 
mestierante di Bruno Cor-
bucci. è una commedia 
gialla a tutti gli effetti. 8 

proprio per il suo Iscriver
si in un genere abbastan
za definito (con tutte le 
licenze del caso, è chia
ro) è forse il film meno 
sconclusionato che Pozzet
to ci abbia regalato ' nel 
corso della sua carriera, ci
nematografica. Non che si 
muoia dal ridere, per ca
rità, ma è indubbio ohe 
11 film segue un filo lo
gico. una storia ohe arri
va ad una conclusione. 
E ha, soprattutto, la gran
de virtù di finire in cre
scendo con un buon secon
dò tempo, che riscatta una 
prima parte piuttosto sti
racchiata. 

Prima parte in cui ci 
viene' descritto l'inurba
mento del Finzl del tito
lo (il film è tutto rigoro
samente ambientato a Mi
lano). e il suo progressi
vo impegolarsi nell'omici
dio di una ragazza di buo
na famiglia. Come il Poz
zetto conduce le indagini. 
ve lo potete Immaginare: 
basti dire che scoprirà il 
colpevole con i* aiuto di 
una pistola finta e di un 
rapporto della polizia 
scientifica assolutamente 
inesistente. 

al. e. 

Il ritorno sulle scene dello show-man romano dopo sei mesi di silenzio 

Renato Zero, il crociato della bontà 
ROMA — Come ogni fata 
turchina eh* si rispetti, an
che Renato Zero ha voluto 
fare un regalino tutto nata
lizio ai suoi innumerevoli 
pargoletti romani. Un co pò 
di bacchetta magica a, opta, 
Zerolandia è apparta, sotto 
forma di tendone, dalle parti 
del Foro Italico, a riscaldare 
con le sue mille luci e i suoi 
colori cangianti le fredde not
ti di ometto scordo di fine 
fanno. 
• Un regalo un po' costoset-

to — per ammissione dello 
stesso Zero — distribuito in 
tredici serate (fino al 3 gen
naio) con U dichiarato inten
to di unire rutile al dilette
vole, e cioè t milioni alla 
pubblicità. Pubblicità?, dtrete 
voi. Sì. visto che *e{mesi di 
silenzio possono giocare un 
brutto tiro anche al più divo 
dei divi, cancellando d'un sol 
corpo le fotta di un tempo 
(non a caso U tendone denun
ciava ampi vuoti in platea). 
E poi Renato Zero età per 
lanciti e un nuovo disco e un 
so* di premortone bisogna 

pur farla. 
Mia questa volta il risulta

to è stato letteralmente zero. 
Smessi i panni sontuosi e 
luccicanti dell'uomo conteso 
dalla Vita e dalla Morte, lo 
showman romano è tornato 
alle origini, imbastendo un 
recital scialbo e frettoloso ad 
uso e consumo dei suoi sud
diti più fedeli Del suo trave
stitismo (fantastico e iper-
realistico allo stesso tempo) 
non Ci quasi più traccia, co
me se dovesse scrollarsi di 
dosso un cliché logorato dal
la meccanica ripropostzione 
del « fenomeno Renato Ze
ro*. L'istrionismo e la san
guigna vitalità hanno lascia
to il posto ad una dolente 
rimirazione autobiografica, 
appesantita da tinte livide e 
fosche e dallo struggente b*-
sogno di dire, di educare, di 
insegnare. Lui stesso lo rico
nosce, tra uno «sbattiamoci» 
e una « sgualdrina *, concia
to di avere di fronte un pub
blico disposto a prenderlo sul 
serio e pronto a cogliere lo 
spessore •filosofico* di un 

messaggio di cut t bistri e le 
allusioni erotico-grottesche 
non sono che dettàgli $econ-
dart 

Ed è qui che Renato Zero 
commette il suo più grande 
e imperdonabile errore: in 
questo peccato di superbia — 
a suo modo legittimo — che 

j gli fa pensare di essere qual
cuno che in realtà non è. 
NelTansimante ricerca del
l'Amore e della Verità, ha 
flutto col distruggere le sue 
maschere più sudicie e genui
ne, avvolgendo la trasgres
sione in un monto di mora
listica melassa dal sapore 
stucchevole. Adesso, poi, ar
riva a blaterare sciocchezze 
di questo tipo: « fanciulle 
mie state attente, la vergini
tà i una cosa importante, 
da donare solo a chi la sa
prà custodire come un tesoro 
inestimabile^*. Non c'è ma
le: è a trionfa del ridicolo 
pie totale, di un cattivo gu
sto nemmeno pia enfatizzato 
dal fulgore dei costumi a dal 
frastuono deWambiguità. La 
quale, da orgogliosa bandiera 

del sesso * uff letalmente non 
riconosciuto», si è lentamen
te trasformata in un con
fuso vagheggiamento della 
fantasia e della € libertà», 
magari in contrapposizione 
con i a politicanti» che pro
mettono . e non mantengono. 

Il fatto è che Renato Zero 
esce dallo Schema per la 
porta principale rientrando
ci subito dopo dalla finestra, 
inalberando sul pennone del
la sua reggia un vessillo Che 
appare sempre più sbiadito 
e innocuo. La rivincita della 
sua periferia — una periferia 
che esprime gli umori e le 
miserie delle aree metropo
litane più frantumate — re
sta appesa a qualche verso 
distrattamente inserito nel
le nuove canzoni Non faccia 
le crociate: torni al trucco 
pesante, alla battuta, volga
re, aWestbiztonismo straccio
ne a alte sete vistose. Non 
è chiedergli di essere sempre 
lo sfesso, è solo chiedergli 
di esser» se stano. 

mi. i n . 

COMUNE DI GENOVA 
ASSESSORATO ELABORAZIONE DATI 

Avviso per affidamento dei lavori 
di acquisizione dati dell' anagrafe 

L'amministrazione comunale intende affidare in appalto 
a trattativa privata previa gara ufficiosa a ditta (o 
ditte) altamente speclallzzuta e perfettamente attres-
zata la acquisizione su nastro magnetico, previa parziale 
codifica di alcuni elementi. • della situazione attuale 
delle circa 800 mila targhette dell'anagrafe, oltreché 
delle variazioni anagrafiohe intervenute in un periodo 
massimo di òtto mesi. 
La gara è riservata a ditte di provata organizzazione 
ed esperienza specifica nel settore in grado di dare: 
— le massime garanzie di riservatezza: 
— una.produzione di alta qualità (errori non superiori 

a 0.6 per mille caratteri) e di adeguata velocita (do
vendo il lavoro essere completato in un periodo 
massimo di otto mesi da febbraio 1980). 

Le ditte interessate all'invito dovranno far pervenir» 
domanda in carta libera con tutti gli elementi indi
spensabili per la valutazione entro le ore 16,30 del 7 
gennaio 1980 al comune di Genova — assessorato alla 
elaborazione dati — via Garaventa n. 2 — Genova. 
La richiesta d'invito non vincola l'amministrazione 
comunale. 

MUNICIPIO DI RIETI 
IL SINDACO 

Visto l'art. 16 della legge 17 agosto 1942 n. 1160 e suc
cessive ' modifiche ed integrazioni; 
Visto l'art. 7 della Legge Regionale 18 giugno 1976. n. 74; 

. . . RENDE NOTO . 
a decorrere dalla data odierna, la deliberazione consi
liare n. 329 dell'8-10-1979. esaminata senza rilievi dal Co
mitato Regionale di Controllo - 8ezione decentrata di 
Rieti con verbale n. 00230 del 26-10-1979, che approva 11 
piano particolareggiato della zona Annonaria 86 in loca
lità Porta Romana, si trova depositata, con gli atti che 
della stessa deliberazione formano parte integrante, nel-
la Segreteria Comunale a libera visione del pubblico. 
Rieti, 11 23 novembre 1979 IL SINDACO 

cinemasessanta 

128.129 
editoriale Venezia e le tentazioni della controriformt 
Yvette Biro Ejzenitejn e il cinema intellettuale: il fflm 
sul « Capitale » 
Alberto Ruv « Que viva Mexico! »: il capolavoro 
nato mòrto 
Jerzy Plazcwski « Que vivs Mexico! »: il capolavoro 

. resuscitato • , -•••: •> • • - . ' 
Stefano Mesi Que viva Ejzenitejn?. 
Ersilia -Sautto L'influenza di MejcrchoFd su Ejzenitejn 
Maria Gabriella lrace Alcuni scrìtti teatrali di Ejzenitejn 
S. M. Ejzenitejn Unjinattesa congiunzione - Il mago 
del pereto - Ancora sul teatro eroico-popolare -
« Voi non lo dimenticherete » di J.B. Priestley 
Roman Gubern II cinema spagnolo, oggi • 
Lorenzo Quagfietti Gli anni settanta di Hollywood a Pesaro 
Umberto Rossi Venezia: una mostra nel mezzo del guado 
Angelo Pizzuto La rinematurgU di Marcel Pagnol 
Maria Grazia Bruzzone « Videotape* s Trastevere 

, Umberto Rossi Rapallo anni venti 
Occhio critico - Miscellanea - Indicatore librario 

L. 2.500 '- abbonamento annuo L. 9.000 
Editori Riuniti Divisione Periodici 
•Roma, via Sardegna 50, tei. 4757888, ccp. n. 502015 

Editori Riuniti 

Gian Piero Brunetta 

Storia del cinema 
italiano 1895-1945 
« Grandi opere », pp. 600, S6 tavole f.t, L. 25.000 
Uno studio che collega i films ai processi culturali, 
sociali e politici in Italia: il primo volume 
di un'opera unica nel quadro degli studi dedicati 
all'arte del film nel nostro paese. 

Editori Riuniti 
Pier Paolo Pasolini 

Il caos 
A cura di Gian Carlo Ferretti 
- I David -, pp. 2?2. L. 4.500 
Pasolini e il '68: un discorso serrato e lucido 
che anticipa la stagione • corsara >. 
Per la prima volta in volume, con pagine inedita. 

Jurij Trifonov 

Il vecchio 
Traduzione di Lucetta Negarville 
- I David •. pp. 282. L 4.500 
L'ultimo romanzo del prestigioso scrittore sovietico. 
Un vecchio bolscevico stretto tra un passato 
rivoluzionario e un presente piccolo borghese. 

novità 

u Unità vacanze 
ROMA 
Via «tal Ti 
Tal. n Jt.141 

mOrOSTf Pfft VACANU i TURISMO 


